
 
 
 

NEWSLETTER n. 1/2012 
 

1. Finanziamenti regionali 

1.1. MISURE INDIVIDUALI 

1.1.1.Emilia Romagna 

Ingenium Emilia-Romagna II  
Obiettivo: favorire lo start up di imprese innovative, in particolare di quelle che operano nei settori ad alta 
tecnologia (nate da spin off accademici, di ricerca e aziendali) e sostenere le strategie di sviluppo e di 
investimento innovativi delle imprese che garantiscano buone marginalità e prospettive di crescita, 
attraverso investimenti per la crescita e l’implementazione di programmi di sviluppo di imprese già esistenti. 
Finanziamento: sono a disposizione 14 milioni di euro: 7 conferiti dalla Regione Emilia-Romagna e 7 dalla 
Zernike Meta Ventures Spa, la società che dovrà gestire il fondo e individuata attraverso gara pubblica. Il 
fondo è destinato esclusivamente agli investimenti in capitale di rischio nelle prime fasi di vita dell’impresa 
(early stage, nelle forme del seed financing e dello start up financing) e ad investimenti per supportare la 
crescita e l’implementazione di programmi di sviluppo di imprese già esistenti (expansion). Ogni singola 
tranche di investimento effettuata dal fondo non può superare, con riferimento alla quota messa a 
disposizione dalla Regione, l’importo massimo di 1 milione di euro per PMI destinataria su un periodo di 12 
mesi. 
Scadenza: 31 dicembre 2013 
Informazioni: http://goo.gl/pPNA9 1  

Contributi a imprese per progetti su bandi comunitari  
Obiettivo: concedere contributi a piccole e medie imprese ed enti/organismi privati localizzati nella provincia 
di Rimini, al fine di incentivare la partecipazione a bandi su Programmi comunitari riguardanti ricerca e 
sviluppo e l'innovazione. 
Finanziamento: contributo di massimo 4000 euro 
Descrizione: il contributo copre fino ad un massimo del 70% dei costi di progettazione sostenute per la 
partecipazione ad iniziative nell’ambito delle iniziative del 7° Programma Quadro Ricerca e Sviluppo (7FP), 
del Programma Innovazione e Competitività (CIP) e dell’iniziativa Life+ 
Scadenza: 31/10/2013. 
Informazioni: http://goo.gl/V4Ke6  

1.1.2.Friuli Venezia Giulia  

Contributi a fondo perduto per progetti di ricerca e sviluppo  
Obiettivo: Contributi a fondo perduto per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzati alla 
messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi, o al miglioramento significativo di quelli 
esistenti; progetti congiunti di innovazione dei processi e dell'organizzazione, finalizzati all'attuazione di nuovi 
metodi di produzione, approvvigionamento, trasporto e distribuzione e all'introduzione di mutamenti nella 
gestione, nell'organizzazione e nell'esecuzione delle attività lavorative 
Finanziamento: L'intensità massima di base dell'incentivo può raggiungere una percentuale massima della 
spesa ammessa pari al 50% per la ricerca industriale, al 25% per l'attività di sviluppo sperimentale e al 15% 
per i progetti di innovazione dei processi e dell'organizzazione. 
Sono previste maggiorazioni:  
§ del 20% per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese, sia per i progetti di ricerca e 

sviluppo che per i progetti di innovazione; 
§ del 15% per i progetti di ricerca e sviluppo realizzati in collaborazione fra almeno due imprese 

indipendenti l'una dall'altra (per le grandi imprese l'incremento si applica se collaborano con PMI) o 
                                                 
1 Da questo numero del bollettino, è stata adottata la tecnologia dei “short link” (generati con il servizio 
“goo.gl” di Google). Questo al fine di facilitare l’accesso, per chi consulta una versione cartacea del 
bollettino, ai siti internet riportanti le informazioni sui bandi. 
Chi volesse visualizzare il “long link” associato a ciascuna notizia, potrà far ricorso al servizio 
http://urlxray.com/. 
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fra un'impresa e un ente di ricerca, se l'ente sostiene almeno il 10% della spesa ammessa ed ha 
diritto di pubblicare i risultati della propria attività. 

L'intensità massima dell'aiuto non può in ogni caso superare l'80% per i progetti di ricerca, il 60% per i 
progetti di sviluppo, il 35% per i progetti di innovazione. 
Il limite minimo di spesa ammissibile per ogni domanda varia in relazione alle dimensioni dell’impresa:  
§ piccola impresa 20 mila euro;  
§ media impresa 150 mila euro;  
§ grande impresa 300 mila euro. 

Scadenza: il bando è a sportello; a partire dal 20 settembre 2012 possono presentare domanda solo le 
aziende che non hanno mai usufruito di questa misura o non hanno pratiche in corso. 
Informazioni: http://goo.gl/kVGLf  

Acquisizione di brevetti e know-how 
Obiettivo: Supportare, mediante contributi in conto capitale la brevettazione di prodotti propri o 
l’acquisizione di brevetti, marchi e know-how, finalizzati al ciclo produttivo. 
Finanziamento: I limiti minimo e massimo di spesa ammissibili (al netto d’IVA) sono rispettivamente 2.000 
euro e 25.000 euro per la brevettazione di prodotti propri. Per l’acquisizione di brevetti, marchi e know-how i 
limiti salgono rispettivamente a 4.000 euro e 50.000 euro. 
Scadenza: il bando è a sportello, aperto dal 1 gennaio al 31 luglio di ogni anno. 
Informazioni: http://goo.gl/0lbiI  

Contributi per l'utilizzo di nuove tecniche di gestione aziendale 
Obiettivo: Fornire, alle PMI e microimprese, incentivi in conto capitale per l'utilizzo di nuove tecniche di 
gestione aziendale: 

1. Servizi di consulenza per l'applicazione di metodologie per le quali sia previsto il rilascio di 
certificazione di conformità alla normativa europea e/o nazionale, quali il sistema di gestione 
ambientale, il sistema qualità, sistemi finalizzati all'assegnazione di un marchio di qualità del 
prodotto, ecc. 

2. Acquisizione di servizi di consulenza destinati al miglioramento dell'organizzazione aziendale e/o 
della produttività in tema ad esempio di pianificazione strategica, organizzazione, definizione di 
sistemi informativi e informatici, tecnologie telematiche e siti web, problematiche ambientali, ecc. 

3. Realizzazione e potenziamento di sistemi informativi (software) connessi ai servizi di consulenza di 
cui ai punti 1 e 2. 

Finanziamento: L'intensità di contributo (calcolata in percentuale sulla spesa ammissibile) viene stabilita 
annualmente sulla base delle risorse disponibili e non può comunque superare i limiti massimi previsti 
dall'Unione europea. Le intensità previste per il 2008 sono le seguenti: 

§ 40% per i progetti di cui al punto 1 
§ 20% per i progetti di cui al punto 2 
§ 15% per le micro e piccole imprese e 7,5% per le medie imprese per i progetti di cui al punto 

3.  
L'importo massimo del contributo concedibile è di euro 65.000 
Le spese si intendono al netto di IVA. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/pzEbY  

Finanziamenti agevolati per l'acquisto o la locazione finanziaria di nuove macchine utensili o di produzione2 
Obiettivo: Sostenere, con finanziamenti agevolati alle piccole e medie imprese l'acquisto o la locazione 
finanziaria (con patto d'acquisto) di nuove macchine utensili o di produzione, di durata superiore a 12 mesi, 
concessi da banche o società di leasing convenzionate. Sono agevolabili: 
§ le operazioni finanziarie assistite da effetti rilasciati a fronte di un contratto di compravendita o 

locazione di macchine, garantiti da privilegio sulle macchine contrassegnate; 
§ i finanziamenti e le locazioni finanziarie finalizzati all'acquisizione di macchinari. 

Finanziamento: L’importo agevolabile è costituito dal costo di acquisizione della macchina (incluse le spese 
accessorie), per un totale massimo ammissibile di 5.000.000 euro per anno solare. Il contributo in conto 
interessi prevede l’abbattimento del 70% del tasso di riferimento. 
Scadenza: Il bando è a sportello. Le domande, complete della documentazione richiesta, devono essere 
presentate a MedioCredito Centrale S.p.A attraverso soggetti convenzionati (banche, società di leasing, 
confidi). 
Informazioni: http://goo.gl/zqg2h  

                                                 
2 Innovazione di processo e non del prodotto in senso stretto che ha fatto inserire questa e altre misure simili 
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1.1.3.Lombardia 

Operazione Credito Adesso  
Obiettivo: con questa iniziativa di credito agevolato (promossa da BEI e Regione Lombardia), sono messi a 
disposizione 500 milioni di euro per soddisfare le esigenze di liquidità delle PMI che operano in Lombardia.  
CreditoAdesso prevede tre linee d’intervento: dal 9 gennaio 2012 è attiva la Linea Generale che ha una 
dotazione di 250 milioni. Alla fine di novembre 2012, la Regione Lombardia ha messo in circolo ulteriori 250 
milioni, con i quali innesca la seconda fase dell'operazione. 
Finanziamento: dedicato alle PMI lombarde, comprese le artigiane, in qualsiasi forma costituite, che operino 
da almeno due anni nei settori manifatturiero, servizi alle imprese, commercio all’ingrosso e costruzioni. 
Esse possono finanziare il capitale circolante  presentando uno o più ordini accettati o contratti per la vendita 
di beni e/o servizi del valore complessivo di almeno 100.000 euro (al netto di IVA) e datati non oltre tre mesi 
prima della richiesta di finanziamento. Queste possono essere finanziate con un importo da 50.000 a 
500.000 euro. Ogni finanziamento può coprire fino al 50% dell’ammontare di ogni ordine/contratto. I 
finanziamenti sono erogati al tasso Euribor a sei mesi più un margine che varia in funzione della classe di 
rischio assegnata all’impresa. Grazie al contributo di Regione Lombardia, il tasso d’interesse è ridotto di un 
punto percentuale. Non è richiesta alcuna garanzia reale. Per ottenere il credito non devi rendicontare la 
spesa: basta presentare l’ordine o il contratto. Non devi pagare commissioni o spese d’istruttoria. Il 
finanziamento, della durata di 24 o 36 mesi, lo puoi restituire in rate semestrali. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/OQ0sJ  

Voucher ricerca e innovazione e processi di brevettazione  
Obiettivo: Il bando finanzia l’acquisto di servizi di assistenza, consulenza e ricerca presso soggetti terzi e 
favorire l’introduzione di figure professionali qualificate in azienda oltre a sostenere, con un contributo, i 
processi volti all’ottenimento del brevetto/modello europeo e/o di altri brevetti/modelli internazionali. 
Finanziamento: Tramite l’utilizzo di voucher a fondo perduto, nominativi e non trasferibili di valore compreso 
tra 2.000 e 16.000 euro, in funzione dell’azione e delle dimensioni aziendali. 
Scadenza: 28 febbraio 2013 
Informazioni: http://goo.gl/nkk4H    
 

Fondo di Rotazione per l'Internazionalizzazione (FRI) 2012  
Obiettivo: sostenere le Micro Piccole e Medie Imprese lombarde nella realizzazione di programmi di 
investimento all’estero finalizzati alla realizzazione di nuovi insediamenti produttivi e centri di assistenza 
tecnica. 
Finanziamento: La dotazione finanziaria del bando è di € 4.200.000 euro; l’intervento finanziario concedibile 
è pari al 40% delle spese ammissibili, fino ad un massimo di € 200.000 (regime “de minimis”) e si compone 
di quota a rimborso, (60%) ad un tasso fisso agevolato dello 0,25% fisso su base semestrale ed una quota a 
fondo perduto (40%). 
Scadenza: il bando è a sportello ed aperto sino ad esaurimento delle risorse. 
Informazioni: http://goo.gl/wBk5r  

Voucher internazionalizzazione delle imprese lombarde  
Obiettivo: favorire i processi di internazionalizzazione delle PMI e delle microimprese  
Finanziamento: contributi a fondo perduto mediante l'assegnazione alle imprese di voucher finalizzati 
all'acquisto presso soggetti terzi di servizi a supporto dell'internazionalizzazione. 
Sono previste tre misure per le quali è possibile presentare le domande: 
§ Misura A - servizi di consulenza e supporto per l’internazionalizzazione (voucher da 2500 Euro) 
§ Misura B - partecipazione a missioni economiche all’estero in forma coordinata (voucher da 800 a 

2300 Euro) 
§ Misura C - partecipazione a fiere internazionali all’estero (voucher da 1000 a 3500 Euro). 

Le risorse complessivamente stanziate ammontano a Euro 5.440.000. 
Scadenza: è variabile, in funzione della misura (e comunque entro il 31 gennaio 2013). 
Informazioni: http://goo.gl/3h6S3  

Fondo Made in Lombardy  
Obiettivo: supportare la crescita competitiva del sistema economico lombardo migliorando le condizioni di 
accesso al credito delle imprese operanti in Lombardia, stimolando le capacità competitive delle imprese e 
stimolando il sistema finanziario privato su strumenti di credito non tradizionali. A ciò si somma 
l’incentivazione di programmi d' investimento volti allo sviluppo competitivo, alla ricerca, all'innovazione, all' 
ammodernamento finalizzato all'innovazione di processo e sviluppo aziendale. Con il Made in Lombardy si 
intende anche supportare le imprese nella crescita delle loro competenze di gestione finanziaria con la 
messa a disposizione di un contributo (voucher) a parziale copertura delle spese sostenute per servizi di 
consulenza volti alla predisposizione del Business Plan richiesto in sede di domanda di intervento. 
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Finanziamento: interventi finanziari concessi come finanziamenti chirografari a medio-lungo termine oppure 
come finanziamenti  subordinati o ibridi (es: prestiti mezzanini e partecipativi). L’importo di ogni singolo 
intervento finanziario verrà determinato, in base all’esito dell’istruttoria, entro i seguenti limiti: 
§ finanziamenti chirografari -  tra 200.000 e 2.000.000 euro; 
§ finanziamenti subordinati o ibridi – tra 500.000 e 2.000.000 euro. 

Ogni singolo intervento finanziario dovrà coprire almeno il 60% del fabbisogno finanziario dell’intero 
programma di investimento, sino ad un massimo di euro 2.000.000. 
Scadenza: 28 luglio 2013 o ad esaurimento della dotazione finanziaria 
Informazioni: http://goo.gl/v9RdO  

FRIM – linea crescita dimensionale 
Obiettivo: sostenere le attività imprenditoriali lombarde orientate all’innovazione e allo sviluppo competitivo 
sul mercato interno ed internazionale nonché a sostenere la loro crescita dimensionale ed il consolidamento 
sul territorio.  
In particolare, in bando prevede tre linee di intervento: 
§ Linea 1 - Sviluppo aziendale basato su investimenti di ammodernamento e ampliamento produttivo; 
§ Linea 4 - Crescita dimensionale mediante l’acquisizione di partecipazioni al capitale d’impresa terza 

non collegata; 
§ Linea 5 - Trasferimento della proprietà d’impresa tramite operazioni di acquisizione d’impresa da 

parte di nuove società di capitale costituite da persone fisiche anche con l’obiettivo di favorire il 
passaggio generazionale. 

La dotazione finanziaria complessiva per le tre linee di intervento 1,4,5 è pari a 50.683.984,98 euro. 
Finanziamento: Gli interventi finanziari sono concessi con le seguenti forme tecniche:  
§ Co-finanziamento a medio termine con risorse del FRIM e degli Istituti di credito convenzionati con il 

Soggetto Gestore; 
§ Locazione finanziaria di beni strumentali, esclusivamente per la linea d’intervento 1, con risorse del 

FRIM e delle Società di Leasing convenzionate con il Soggetto Gestore. 
L’importo dell’intervento finanziario concedibile va da un minimo di € 20.000,00 ad un massimo di € 
1.500.000, in funzione della linea d’intervento prescelta. 
Scadenza: La presentazione delle domande è a sportello fino all’esaurimento delle risorse. 
Informazioni: http://goo.gl/s11re  

FRIM – Linea innovazione  
Obiettivo: rivolto a micro e PMI nel settore manifatturiero e delle costruzioni e favorisce investimenti in 
innovazione di prodotto, di processo e di applicazione industriale della ricerca. 
Sono previste due linee di azione: 
§ Sottomisura 1. "Innovazione di prodotto e di processo" 
§ Sottomisura 2 "Applicazione industriale dei risultati della ricerca" 

Finanziamento: finanziamento o cofinanziamento con percentuali variabili in base all’azione svolta. 
L'intervento finanziario legato all’agevolazione può concorrere sino al 100% della spesa ammissibile del 
progetto di investimento complessivo. 
Il Fondo FRIM FESR ha una dotazione finanziaria di euro 35.000.000 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/VlLE3  

Fondo Seed  
Obiettivo: favorire l'accesso agli interventi previsti dal fondo di rotazione per il finanziamento di nuove 
imprese innovative lombarde nella fase iniziale o di sperimentazione del progetto d'impresa. 
Finanziamento: pari al 100% delle spese ammissibili e comunque compreso tra un minimo di Euro 30.000 
ed un massimo di Euro 150.000. Esso sarà restituito dal beneficiario in unica soluzione, alla scadenza del 
contratto di finanziamento, unitamente ai relativi interessi a tasso agevolato. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/DTakR  

Agevolazioni per l’acquisto di macchinari  
Obiettivo: concessione alle PMI di contributi erogati in conto interesse a seguito dell’attivazione di interventi 
finanziari finalizzati all’acquisto di macchinari nuovi, tecnologicamente avanzati, ovvero il cui impiego causa 
effetti riduttivi dell’impatto dell’attività produttiva sull’ambiente. 
Finanziamento: le agevolazioni sono concesse in regime de minimis nella forma di contributo in conto 
interessi e, pertanto, erogate in via anticipata. Possono essere oggetto di accoglimento di operazioni riferite 
ad una stessa unità, fino alla concorrenza del limite di 1 milione di Euro, in termini di credito capitale 
dilazionato, in relazione ai contratti trascritti dal 1 gennaio al 31 dicembre dello stesso anno. Sono in ogni 
caso escluse operazioni di importo inferiore a 50.000 Euro per PMI industriali. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/KukHn  
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1.1.4.Marche  

Prestito BEI - investimenti delle PMI nel territorio della Regione Marche e/o da parte di aziende marchigiane  
Obiettivo: Sono finanziabili nuovi investimenti produttivi, destinati quindi ad aumentare la capacità 
produttiva, modernizzare impianti o attrezzature, miglioramenti delle prestazioni ambientali, progetti di ricerca 
e sviluppo. Sono quindi per esempio esclusi gli investimenti puramente finanziari, per cui non sarà possibile 
ottenere un prestito BEI per acquistare un’altra impresa. Gli interventi finanziabili rientrano nell’acquisto di 
beni materiali e investimento in beni immateriali. Sono finanziabili investimenti i tutti i settori, con alcune 
esclusioni o restrizioni per alcuni settori industriali o agro-industriali c.d. “sensibili”. 
Finanziamento: Possono accedere alla misura le PMI che intendono procedere: 
§ all’acquisto, alla costruzione, all’ampliamento e/o ammodernamento del laboratorio  
§ al ricambio generazionale o trasmissione societaria, al fine di garantire la continuazione dell’attività 

economica della società stessa.  
§ all’acquisto di macchine ed attrezzature  
§ all'acquisto di software, diritti di brevetto, licenze e know-how, servizi alle imprese e sistemi di qualità 

aziendali; la realizzazione di reti distributive sui mercati nazionali, comunitari e extra-comunitari 
all’acquisto di scorte di materie prime e prodotti finiti, se legate ad un progetto d’investimento 
complessivo; 

§ con l’investimento in beni immateriali,  
§ all’incremento permanente di capitale circolante legata alla normale attività produttiva e/o 

commerciale della PMI. 
Gli eventuali investimenti effettuati al fine di migliorare il consumo energetico dell’Azienda e/o per la 
realizzazione di impianti nelle energie rinnovabili beneficeranno di un percorso agevolato d’istruttoria atto a 
minimizzarne i tempi. 
L’importo massimo del finanziamento potrà coprire fino ad un massimo dell’80% degli interventi documentati 
ed ammissibili fino ad un importo massimo di 1.600.000,00 euro .  Limitatamente al settore energia l’importo 
finanziabile sarà di norma pari all’80% dell’importo totale della realizzazione, sempre al netto delle imposte. 
L’importo minimo del finanziamento è pari a 100.000,00 euro. 
Il cumulo del finanziamento BEI e di eventuali sovvenzioni dell’Unione Europea non può eccedere in nessun 
caso il 100% del costo del Progetto. 
La durata minima dei prestiti accordati è stabilita in 24 mesi. 
Scadenza: non sono evidenziate date di scadenza. 
Informazioni: http://goo.gl/nwIKK, http://goo.gl/oyeFz  

1.1.5.Piemonte 

Incentivazione all'insediamento di linee di produzione di sistemi e componenti nel campo dell'efficienza 
energetica e dello sfruttamento delle fonti rinnovabili  
Obiettivo: la misura promuove investimenti, da parte delle PMI finalizzati all’avviamento di linee di 
produzione di sistemi relativi alle tecnologie per l’utilizzo delle fonti rinnovabili e alle tecnologie per 
l’efficienza energetica mediante la creazione di un nuovo stabilimento, l’estensione di uno stabilimento 
esistente, la diversificazione della produzione di uno stabilimento, la diversificazione della produzione di uno 
stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi o la trasformazione fondamentale del processo 
produttivo complessivo di uno stabilimento esistente. 
Finanziamento: Finanziamento agevolato integrato, ove consentito dal massimale dell’equivalente 
sovvenzione lordo (ESL), da un contributo in conto capitale.  
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/GhQWg  

Fondi di riassicurazione  
Obiettivo: sostenere la capacità di accesso al credito mediante la riassicurazione delle garanzie prestate dai 
Confidi alle PMI incluse quelle che provengano da un recente passato industrialmente sano, ma che 
presentino temporaneamente un calo del fatturato o una diminuzione degli ordinativi o ritardi nei pagamenti 
che potrebbero generare situazioni di tensione finanziaria. 
Finanziamento: per i finanziamenti di durata non inferiore a 36 mesi e non superiore a 72 mesi, concessi 
sotto qualsiasi forma a PMI e finalizzati al consolidamento dell’indebitamento a breve termine o alla 
rinegoziazione di finanziamenti, anche eventualmente già garantiti da Garanti, finalizzata alla riduzione della 
rata: riassicurazione sul 70% dell’ammontare della garanzia prestata dal Confidi, a condizione che 
quest’ultimo abbia a propria volta garantito una quota non superiore all’80% di ciascun finanziamento; per 
operazioni finanziarie di qualsiasi genere (compreso il rinnovo delle linee a breve termine in scadenza), ma 
diverse da quelle menzionate precedentemente, di durata massima di diciotto mesi meno un giorno che 
siano direttamente destinate all’ottenimento di finanza addizionale rispetto a quella già in essere: 
riassicurazione sul 70% dell’ammontare della garanzia prestata dal Confidi, a condizione che quest’ultimo 
abbia a propria volta garantito una quota non superiore al 60% di ciascun finanziamento.  
Scadenza: 31/12/2015 
Informazioni: http://goo.gl/qXn7p, http://goo.gl/rjtxd  
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Fondo di garanzia per le grandi imprese  
Obiettivo: L’obiettivo della misura è quello di sostenere la continuità nell’accesso al credito per le grandi 
imprese che presentano criticità finanziarie congiunturali e momentanee, mediante la concessione di nuovi 
prestiti (di durata massima 36 mesi) o la nuova articolazione delle linee di credito già concesse in 
precedenza. 
Finanziamento: Garanzia gratuita, fino a copertura dell’80% del prestito ottenuto, concessa:  
§ con un limite di € 1.500.000 di garanzia per ogni impresa (nel caso di imprese appartenenti allo 

stesso gruppo, questo limite è inteso come somma delle garanzie richieste dal gruppo)  
§ per un massimo di 36 mesi  

Scadenza: 28 febbraio 2013 
Informazioni: http://goo.gl/MkI6W  

Incentivi all'uso di energie rinnovabili negli insediamenti produttivi Linea A - Linea B - Edizione 2010  
Obiettivo: la misura promuove prioritariamente investimenti destinati alla razionalizzazione dei consumi 
energetici nei siti produttivi delle PMI; la misura promuove altresì investimenti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili esclusivamente in associazione ai suddetti interventi in efficienza energetica. Essa si 
articola in due linee: 
§ interventi che consentono di realizzare un miglioramento significativo dell’efficienza energetica nelle 

unità operative delle imprese; 
§ interventi finalizzati ad avviare la produzione di energia da fonti rinnovabili o ad incrementare la 

quota di energia prodotta da tali fonti negli impianti esistenti. 
Finanziamento: l'incentivo è concesso tramite finanziamento agevolato (composto da fondi regionali a tasso 
zero e fondi bancari alle migliori condizioni di mercato), integrato (ove consentito dalla tipologia prescelta) da 
un contributo in conto capitale. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/lsjo  

Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura  
Obiettivo: favorire il mantenimento, il miglioramento e/o il recupero dei livelli occupazionali, attraverso 
progetti di investimento iniziale finalizzati all’acquisizione di aziende (o rami d’azienda) in crisi e o di impianti, 
stabilimenti e centri di ricerca chiusi o a rischio di chiusura. 
Finanziamento: contributo a fondo perduto, fino a un massimo di € 2.000.000, in funzione di quanto 
illustrato nel bando. 
Scadenza: a sportello fino al 31 dicembre 2013. 
Informazioni: http://goo.gl/zKu4w  

Agevolazioni per le PMI a sostegno di progetti ed investimenti per l'innovazione, la sostenibilità ambientale e la 
sicurezza nei luoghi di lavoro  
Obiettivo: sostenere investimenti che, mediante la razionalizzazione, l’ammodernamento, la sostituzione di 
un impianto o di un processo produttivo, consentano un significativo miglioramento delle prestazioni 
dell’impresa, in termini di efficienza produttiva, posizionamento competitivo, penetrazione su nuovi mercati. 
Finanziamento: il costo complessivo del progetto di investimento non deve essere inferiore a 250.000; di 
base l’agevolazione è composta da 50% fondi regionali a tasso zero (con un limite massimo di 500.000, 
incrementabile se si hanno ricadute su sicurezza, emissioni e efficienza energetica) e 50% con fondi bancari 
a tasso agevolato. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/mdl0x 

Bando per l’erogazione di contributi sotto forma di voucher alle piccole e medie imprese per spese di 
promozione in occasione di fiere all’estero 
Obiettivo: sostenere l’export del sistema produttivo piemontese favorendo la partecipazione di micro, 
piccole e medie imprese a manifestazioni fieristiche all’estero, mediante l’erogazione di un contributo a fondo 
perduto.  
Finanziamento: voucher di importo pari a Euro 5.000 (per fiere in Paesi extraeuropei) e di Euro 3.000 (per 
Fiere in Paesi europei).  
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/jfQ94  

Agevolazioni per le micro e le piccole imprese a sostegno di progetti ed investimenti per l'innovazione dei 
processi produttivi 
Obiettivo: sostenere investimenti che, mediante la razionalizzazione, l’ammodernamento, la sostituzione di 
un impianto o di un processo produttivo oppure mediante la produzione di nuovi prodotti consentano un 
significativo miglioramento delle prestazioni dell’impresa, in termini di efficienza produttiva, posizionamento 
competitivo, penetrazione su nuovi mercati. 
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Finanziamento: il costo complessivo del progetto di investimento non deve essere inferiore a 50.000 Euro; 
le agevolazioni sono concesse tramite finanziamento, fino a copertura del 100% dei costi ammissibili e sono 
così suddivise: 
§ 50% fondi regionali, a tasso zero (con un limite massimo di 300.000 Euro); 
§ 50% con fondi bancari a tasso agevolato. 

Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/qeqH7   

1.1.6.Puglia  

Aiuti agli investimenti alle micro e piccole imprese  
Obiettivo: favorire lo sviluppo delle attività economiche delle imprese di piccole dimensioni facilitando 
l'accesso al credito. 
Finanziamento: L’aiuto sarà erogato in forma di contributo in conto interessi a valere su un finanziamento 
erogato da un Soggetto Finanziatore. L’intensità di aiuto, calcolata in base ai costi ammissibili del progetto, 
non potrà superare Il 40% per le microimprese ed il 30% per le piccole imprese.  
Scadenza: il bando è a sportello 
Informazioni: http://goo.gl/ZotTf  

Aiuti alle piccole imprese per progetti integrati di agevolazione 
Obiettivo: valorizzare il tessuto imprenditoriale pugliese stimolandone la crescita, aumentandone la stabilità 
e incrementandone l’internazionalizzazione e l’innovazione, in base alle seguenti priorità: 
alle seguenti priorità:  
§ incentivare le piccole imprese pugliesi più dinamiche a consolidarsi, espandersi ed innovarsi, con 

particolare riferimento alle imprese che, per dati di fatturato, presentano un potenziale tale da 
superare l’attuale soglia dimensionale;  

§ offrire ai soggetti pugliesi in cerca di occupazione un’opportunità per superare il proprio stato di 
inoccupazione;  

§ orientare gli interventi verso le politiche di conciliazione vita/lavoro e favorire e sostenere la 
partecipazione femminile nel mondo del lavoro mediante azioni di inclusione nella società della 
conoscenza, a supporto dell’utilizzo degli strumenti della società dell’informazione per ridurre i 
fenomeni di digital divide e promuovere il telelavoro. 

Finanziamento: Gli aiuti per gli investimenti sono erogati in forma di contributi in conto impianti (con 
percentuali varianti tra il 35% ed il 50% in base all’azione), mentre quelli  per gli investimenti in ricerca, non 
potranno superare,  indipendentemente dall’ammontare dell’investimento ammissibile, i seguenti importi:  
§ Euro 1 milione per attività di ricerca industriale;  
§ Euro 700 mila per attività di sviluppo sperimentale;  
§ Euro 200 mila per i brevetti. 

Scadenza: il bando è a sportello 
Informazioni: Bando: http://goo.gl/Gl9Hw ; Documenti: http://goo.gl/C5fk6 ; Allegati: 
http://goo.gl/lXA8E  

1.1.7.Toscana 

Fondo Toscana Innovazione  
Obiettivo: Programmi di investimento, mediante apporto di capitale di rischio, finalizzati all'insediamento in 
toscana di imprese, anche in fase di avvio, attive in settori ad alto contenuto tecnologico o che stiano 
sviluppando innovazioni di prodotto o di processo. I progetti devono dimostrare un forte potenziale di 
crescita.  
Finanziamento: Gli interventi del Fondo sono diretti ad acquisire partecipazioni. La dimensione media dei 
singoli investimenti è compresa tra € 500.000 e € 5.000.000.  
La permanenza del Fondo nella compagine sociale delle società partecipate sarà per un periodo compreso 
tra 5 e 7 anni.  
Scadenza: 31 dicembre 2013 
Informazioni: http://goo.gl/G7tmn  

Interventi di garanzia per liquidità e per gli investimenti  
Obiettivo: concessione di una garanzia (fideiussione) con cui, Fidi Toscana S.p.A. in questo caso, si obbliga 
verso un terzo creditore - la banca, la società di Leasing o un intermediario finanziario convenzionato – per 
garantire l’adempimento di una obbligazione assunta dall’impresa cliente. 
Finanziamento: il fondo consente la concessione di garanzie per finanziamenti rivolti a:  
§ liquidità per sostenere l’attività aziendale;  
§ investimenti materiali, immateriali e progetti di Ricerca e Sviluppo. 

Il costo della garanzia a carico delle imprese è pari a una percentuale del finanziamento erogato, in base alla 
durata del finanziamento. 
Scadenza: 31 ottobre 2018. 
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Informazioni: http://goo.gl/83x5v  

Aiuti alle PMI per l'acquisizione di servizi qualificati 
Obiettivo: per sviluppare la competitività del sistema produttivo, la Regione Toscana concede aiuti diretti 
alle imprese per il sostegno a progetti d'investimento innovativi immateriali e, in particolare, per quelli 
finalizzati all'acquisizione di servizi avanzati e qualificati. 
Finanziamento: concesso nella forma di un aiuto non rimborsabile nella misura indicata nel "Catalogo" per 
ogni tipologia di servizio acquisito. Non deve superare l'importo massimo di Euro 200.000 per beneficiario, 
su un periodo di tre anni ed un'intensità massima del 75%, qualora il fornitore di servizi non possieda 
certificazione nazionale o europea. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/9bJMd   

1.1.8.Umbria 

Fondo per investimenti in capitale di rischio e Fondo di garanzia 
Obiettivo: costituzione di fondi per investimenti in capitale di rischio e fondi per la concessione di garanzie a 
sostegno delle PMI, per favorire l’introduzione di processi di innovazione e il rafforzamento della struttura 
finanziaria delle imprese. 
Finanziamento: Gli interventi attivabili previsti sono: acquisizione di partecipazioni di minoranza, strumenti 
ibridi quali prestiti subordinati, garanzia investitori istituzionali, anticipazioni per acquisto di partecipazioni, 
prestito partecipativo, garanzie su finanziamenti ai soci per aumenti di capitale sociale. 
Scadenza: 31 dicembre 2015. 
Informazioni: http://goo.gl/4cR5f  

1.1.9.Veneto 

Acquisizione di conoscenze innovative da qualificate strutture esterne di ricerca 
Obiettivo: sviluppare la competitività delle imprese, facilitando l'acquisizione di conoscenze innovative da 
qualificate strutture esterne di ricerca, aumentando la collaborazione reciproca e favorendo la mobilità dei 
ricercatori verso le imprese. 
Finanziamento: Le Misure di finanziamento previste dal bando sono: 
§ Misura I “Contributi alle imprese per il ricorso a strutture qualificate di ricerca”, con l’obiettivo di 

promuovere l’utilizzo da parte delle imprese – singole o associate in raggruppamenti temporanei 
d’impresa (RTI)  – di strutture qualificate di ricerca per progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale (dotazione di 18.473.367 euro) 

§ Misura II “Contributi per l’inserimento nelle imprese di personale qualificato di ricerca”, con l’obiettivo 
di favorire l’inserimento nelle imprese di personale qualificato di ricerca, mediante una convenzione 
tra imprese e strutture qualificate di ricerca o tramite l’assunzione diretta (dotazione di 3.000.000 
euro). 

Per la misura 1 la copertura è pari al 
§ 40% del costo totale agevolabile per le piccole imprese  
§ 30% del costo totale agevolabile per le medie imprese  
§ 20% del costo totale agevolabile per le grandi imprese (solo se facenti parte di reti temporanee di 

imprese). 
Sono previste maggiorazioni per le PMI che operano in maniera congiunta e per specifiche aree applicative. 
È ammissibile il costo totale agevolabile che sia pari almeno a 100.000 euro e non superiore a 700.000 euro. 
La misura 2 copre l’80% del costo totale agevolabile per le piccole e medie imprese e il 50% per le grandi 
imprese con limiti compresi tra 20.000 e 40.000 euro. 
Scadenza: 31 dicembre 2015. 
Informazioni: http://goo.gl/ORWHB  

Nuovo piano straordinario anticrisi per gli esercizi 2012 e 2013: finanziamenti agevolati 
Obiettivo: disporre un piano straordinario anticrisi, per gli esercizi 2012 e 2013, finalizzato al sostegno della 
liquidità delle PMI mediante l'individuazione di nuove modalità di utilizzo dei fondi di rotazione 
dell'artigianato, industria, commercio e dei servizi e turismo. 
Finanziamento: Tale piano straordinario si aggiunge e si integra con le altre forme di utilizzo dei fondi di 
rotazione che prevedono una provvista alla banca (o società di leasing) con l’effetto di ridurre il tasso 
applicato (tasso agevolato) dalla medesima. Lo strumento opera in “Regime De Minimis” (Reg. CE 
n.1998/2006) e le spese ammissibili riguardano: 
§ crediti insoluti, sorti nei 18 mesi antecedenti alla data di presentazione della domanda di 

agevolazione, la cui documentazione è rappresentata da ricevute bancarie, effetti cambiari, assegni 
o altri titoli di credito similari; 

§ crediti maturati verso le pubbliche amministrazioni, la cui documentazione è rappresentata dalla 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio accompagnata dalla fotocopia del documento d'identità e da 
copia dei documenti comprovanti i crediti; 
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§ rimborsi di finanziamenti agevolati a medio lungo termine a fronte di investimenti aziendali per un 
importo non superiore all'ammontare delle rate pagate negli ultimi 24 mesi antecedenti la data della 
domanda di agevolazione; 

§ ordini accettati e/o contratti di fornitura di beni e/o servizi (escluse le consulenze) di ammontare non 
inferiore a € 5.000 (IVA esclusa). 

Scadenza: 31 dicembre 2013 
Informazioni: http://goo.gl/6fyzA  

Acquisto o locazione finanziaria di macchine utensili o di produzione nuove di fabbrica 
Obiettivo: Sono ammissibili l’acquisto o la locazione finanziaria di macchine utensili o di produzione nuove 
di fabbrica di costo complessivo superiore ad € 1.000. I macchinari debbono essere funzionalmente 
collegati, in termini di utilizzo proprio, all’attività economica svolta dal soggetto beneficiario ed inseriti nella 
struttura logistica dell’unità produttiva situata nel territorio della Regione Veneto. 
Finanziamento: L’intervento è finalizzato alla sovvenzione del costo di acquisizione del macchinario. Il costo 
macchina ammissibile per singola operazione è limitato ad € 2.400.000. Sono in ogni caso esclusi gli 
ammontare relativi all’I.V.A. Le spese sostenute devono essere debitamente comprovate da idonei titoli di 
pagamento. Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese sostenute per contanti.  
Possono essere oggetto di accoglimento operazioni riferite ad una stessa unità produttiva o operativa fino a 
concorrenza del limite di complessivi 2.400.000 Euro di costo ammissibile dei macchinari in relazione a 
contratti trascritti dal 1° gennaio al 31 dicembre dello stesso anno. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/18YW0  

1.2. MISURE COLLETTIVE 

1.2.1.Friuli Venezia Giulia  

Commesse di R&S  
Obiettivo: Permettere alle PMI e a loro consorzi di stipulare contratti mediante i quali incaricano, a fronte del 
pagamento di un corrispettivo, un soggetto altamente qualificato di realizzare, con l'impiego delle proprie 
conoscenze, un progetto di ricerca industriale o un'attività di sviluppo sperimentale. 
Finanziamento: L'intensità massima di base dell'incentivo può raggiungere una percentuale massima della 
spesa ammessa pari al 50% per la ricerca industriale e al 25% per l'attività di sviluppo sperimentale. 
Sono previste maggiorazioni del 20% per le piccole imprese e del 10% per le medie imprese. 
Il limite minimo di spesa ammissibile per ogni domanda varia in relazione alle dimensioni dell’impresa, come 
segue:  
§ piccola impresa 20 mila euro;  
§ media impresa 150 mila euro;  
§ grande impresa 300 mila euro. 

Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/ga73V    

Studi di fattibilità e progetti di ricerca europei  
Obiettivo: Supportare le imprese (di qualunque dimensione) o loro consorzi, mediante contributi in conto 
capitale la predisposizione di studi di fattibilità e di progetti di ricerca da presentare allo Stato o all'Unione 
europea per l'ottenimento delle agevolazioni dagli stessi in materia di ricerca e sviluppo su materie di elevato 
impatto sistemico per le strutture produttive industriali regionali. 
Finanziamento: Sono ammissibili le spese per studi di fattibilità e predisposizione dei progetti di ricerca da 
presentare all'Unione europea realizzati da consulenti esterni all'organizzazione aziendale, a prezzo di 
mercato, con l'esclusione di spese per l'acquisto di beni materiali e di spese per costi interni ed al netto di 
IVA.  
I limiti minimi e massimi di spesa contribuibile sono rispettivamente 5.000 euro e 75.000 euro. 
L'intensità dell'incentivo non può superare il 50% delle spese ammesse per le PMI e il 40% delle spese 
ammesse per le grandi imprese. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/bvobT  

1.2.2.Liguria  

Agevolazioni per imprese dei distretti industriali per interventi mirati a risparmio ed efficienza energetica   
Obiettivo: Concessione di agevolazioni a favore delle imprese dei distretti industriali, delle filiere produttive, 
delle reti e delle aggregazioni d'impresa per interventi mirati al risparmio ed efficienza energetica e all'utilizzo 
di energia rinnovabile, al fine di conseguire il raggiungimento dell'obiettivo europeo volto alla riduzione delle 
emissioni in atmosfera e all'incremento di produzione di energia da fonti rinnovabili. 
Finanziamento: L’ammontare degli investimenti ammissibili non può essere inferiore a € 100.000 al netto 
dell’IVA. L’agevolazione è concessa in regime de minimis nella misura massima dell’80% del costo 
ammissibile, nel limite massimo di € 200.000, mediante un contributo a fondo perduto nella misura del 50% 
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dell’agevolazione concessa più un finanziamento a tasso agevolato dello 0,50% nella misura del 50% 
dell’agevolazione concessa (la durata del finanziamento è fissata in 5 od 8 anni a seconda del tipo di 
investimento). 
Il finanziamento è erogato a consorzi di imprese, società consortili, raggruppamenti di imprese 
(Raggruppamenti Temporanei di imprese o con Contratti di rete) composti da almeno 3 PMI e la 
maggioranza di esse avere sede operativa nel territorio ligure.  
Scadenza: il bando è a sportello, aperto sino al 14 febbraio 2013. 
Informazioni: http://goo.gl/kkLeJ  

1.2.3.Piemonte 

Incentivazione all'insediamento di linee di produzione di sistemi e componenti nel campo dell'efficienza 
energetica e dello sfruttamento delle fonti rinnovabili 
Obiettivo: promuovere investimenti finalizzati all’avviamento di linee di produzione di sistemi relativi alle 
tecnologie per l’utilizzo delle fonti rinnovabili e alle tecnologie per l’efficienza energetica, mediante la 
creazione di un nuovo stabilimento, l’estensione dello stabilimento esistente, la diversificazione della 
produzione di uno stabilimento. Si rivolge alle piccole e medie imprese (PMI) e ai loro consorzi. 
Finanziamento: 80% di fondi regionali a tasso zero (con il limite massimo di Euro 1.000.000) e 20% di fondi 
bancari alle migliori condizioni di mercato. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/Km7QL  

1.2.4.Veneto 

Interventi a favore delle reti di imprese  
Obiettivo: superare le difficoltà economiche che investono le piccole e medie imprese venete, attraverso la 
costituzione di reti di imprese che sfruttino l’attività e  ’ingegno sinergici, la razionalizzazione dei costi e 
l’apporto pubblico favoriscono lo scambio di conoscenze e competenze, funzionali all’innovazione sia di 
prodotto che di processo. I progetti devono favorire, tramite l’aggregazione, la competitività sul mercato delle 
imprese in rete, ottimizzando i costi, unendo le capacità, favorendo lo scambio di conoscenze e competenze, 
funzionali all’innovazione sia di prodotto. 
Finanziamento: L’agevolazione in conto capitale è assegnata nella misura massima del 50% della spesa 
ammessa ed effettivamente sostenuta e pagata per la realizzazione del progetto; i contributi sono comunque 
concessi nel limite massimo di euro 150.000 e comunque a fronte di un budget di spesa per ciascun 
progetto non inferiore a euro 30.000. 
Scadenza: il bando è a sportello, aperto sino al 31 marzo 2014. 
Informazioni: http://goo.gl/Xu1aF  
 

2. Finanziamenti nazionali 

2.1. MISE - MISURE INDIVIDUALI 

2.1.1.Fondo Nazionale per l'Innovazione 
Obiettivo: il Fondo Nazionale per l’Innovazione (FNI) è uno strumento per le piccole e medie imprese, a 
supporto della valorizzazione ed il finanziamento di progetti innovativi basati sullo sfruttamento industriale di 
disegni e modelli. 
Finanziamento: il Ministero, attraverso il fondo, mette a disposizione una garanzia che permetterà di 
favorire la concessione di finanziamenti da parte delle banche selezionate per circa 75 milioni di Euro, 
favorendo l’accesso al credito delle imprese e riducendo i costi del finanziamento. 
Scadenza: non vi è una scadenza predefinita. 
Informazioni: http://goo.gl/jnAwg  (sezione Nova+ Ricerca e Innovazione), http://goo.gl/QjHOc  

2.1.2.Fondo di garanzia PMI 
Obiettivo: destinato alle piccole e medie imprese di ogni settore, per qualunque operazione finanziaria 
nell’ambito dell’attività imprenditoriale, l’intervento del Fondo assistito dalla garanzia dello Stato abbatte il 
rischio sull’importo garantito fino a 1,5 milioni di Euro, facilitando l’accesso al credito. 
Finanziamento: non è un vero e proprio finanziamento: piuttosto è una garanzia pubblica a fronte di 
finanziamenti concessi dalle banche anche per investimenti all’estero. 
Scadenza: non vi è una scadenza predefinita. 
Informazioni: http://goo.gl/yCPED   

2.1.3.Incentivi per la brevettazione e la valorizzazione economica dei brevetti 
Obiettivo: sostenere lo sviluppo della strategia nazionale in tema di proprietà industriale e brevettuale, 
attraverso agevolazioni finanziarie per incrementare il numero delle domande di brevetto, tutelare la 
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proprietà industriale, favorire la valorizzazione economica dei brevetti delle micro, piccole e medie imprese 
(PMI), favorendo lo sviluppo di una strategia della loro capacità competitiva. 
Finanziamento: “premi” che variano da Euro 1.000 a Euro 6.000, in funzione dell’azione intrapresa; ogni 
impresa può cumulare al massimo Euro 30.000 di “premi” unitari, per un massimo di 5 domande per tipologia 
di premio. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/2vwAe, http://goo.gl/qq0aX  

2.1.4.Concessione di agevolazioni per il design, a favore di micro e PMI 
Obiettivo: incentivare il ricorso alla registrazione dei titoli di proprietà industriale (in particolare modelli e 
disegni industriali) ed il loro successivo sfruttamento economico. 
Finanziamento: “premi” di valore variabile in funzione dell’azione intrapresa. 
Scadenza: il bando è a sportello. 
Informazioni: http://goo.gl/LD5TD, http://goo.gl/NVIiO  

2.2. ALTRE MISURE NAZIONALI 

2.2.1.Simest – fondo di venture capital  
Obiettivo: supportare gli investimenti in aree strategiche quali, ad esempio, Cina, Federazione Russa, 
Mediterraneo, Africa, Medio Oriente, i Balcani e America Centrale e Meridionale, in aggiunta alla normale 
quota di partecipazione di SIMEST all'iniziativa effettuata sulla base della L.100/90. 
Finanziamento: Tale Fondo consente una partecipazione (SIMEST + Fondo di Venture Capital) fino a un 
massimo del 49% del capitale delle costituende imprese create all’estero. 
Scadenza: non vengono date scadenze esplicite 
Informazioni: http://goo.gl/Lom93  (area prodotti e servizi) 

2.2.2.Cassa depositi e prestiti - plafond PMI-investimenti  
Obiettivo: finanziare, anche nella forma del leasing finanziario, di iniziative relative a investimenti da 
realizzare e/o in corso di realizzazione ovvero ad esigenze di incremento del capitale circolante delle PMI. 
L’iniziativa si articola su due sotto-plafond: 
§ Tranche A: 3 miliardi di euro, da assegnare con riferimento alla quota di mercato, al 31 dicembre 

2011, di ciascun istituto di credito nei confronti delle PMI. Una quota, pari al 15%, è riservata a 
favore delle Banche del Sistema del Credito Cooperativo. La contrattualizzazione e gli utilizzi 
saranno possibili fino al 31 dicembre 2013. 

§ Tranche B: 5 miliardi di euro, riservato alle sole Banche che abbiano stipulato il contratto di 
finanziamento sul Nuovo Plafond PMI. L’accesso al sotto-plafond - con modalità a sportello - sarà 
possibile, durante il periodo di disponibilità della Tranche A, per le Banche che abbiano tirato il 100% 
del Plafond Individuale; successivamente, sarà necessario aver utilizzato, sia pure parzialmente, 
uno dei sotto-plafond PMI già attivati. 

Finanziamento: La Convenzione CDP-ABI ha previsto un apposito Modello di “Richiesta Finanziamento 
PMI”, che le imprese devono utilizzare per attivare presso le Banche aderenti l’istruttoria creditizia. La Banca 
può, a propria discrezione, integrare il Modello, con la richiesta di ulteriori informazioni che le PMI devono 
fornire per poter accedere ai finanziamenti. Termini e condizioni dei Finanziamenti PMI sono negoziati e 
determinati dalle Banche nella loro autonomia. I procedimenti istruttori e di delibera interni non sono in alcun 
modo influenzati da CDP. I Finanziatori esaminano le richieste e decidono l’eventuale concessione del 
credito, assumendone il rischio. Spettano alle Banche tutti gli adempimenti di natura regolamentare derivanti 
o connessi alla concessione dei Finanziamenti PMI (antiriciclaggio; identificazione della clientela; obblighi di 
trasparenza e in materia di legge sull’usura; ecc.). 
Scadenza: 31 dicembre 2013 
Informazioni: http://goo.gl/6Xn5u   

2.2.3.Fondo Kyoto – credito agevolato per la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra  
Obiettivo: sostenere le misure volte a ridurre le emissioni di gas climalteranti tramite l’erogazione di 200 
milioni di Euro all’anno per 3 anni. Gli interventi finanziabili sono raggruppati in diverse misure. In particolare, 
le aziende possono accedere alle misure di microcogenerazione diffusa (nuovi impianti con potenza 
nominale fino a 50 kWe). 
Finanziamento: prestito di scopo, di durata variabile tra 3 e 15 anni per gli enti pubblici e da 3 a 6 anni per 
gli altri soggetti beneficiari, con applicazione del tasso fisso dello 0,50% annuo. 
Scadenza: il bando è a sportello.  

A quanto sopra si aggiungono:  
§ Misura motori elettrici - finanzia la sostituzione di motori elettrici industriali con potenza nominale 

superiore a 90 kW elettrici, con motori ad alta efficienza; risorse pari a 15 milioni di Euro per l’intero 
territorio nazionale. 

§ Misura protossido di azoto – prevede interventi sui cicli produttivi delle imprese che producono acido 
adipico e delle imprese agro-forestali; risorse pari a 5 milioni di di Euro per l’intero territorio 
nazionale.  
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§ Misura ricerca – si riferisce ad attività di ricerca precompetitiva per lo sviluppo di tecnologie 
innovative per la produzione di energia da fonti rinnovabili, per la produzione/separazione/accumulo 
di idrogeno, per lo sviluppo di materiali, componenti e configurazioni innovative di celle a 
combustibile; Risorse pari a 5 milioni di di Euro per l’intero territorio nazionale. 

Informazioni: http://goo.gl/ZulSO , http://goo.gl/9i1fs  

Altre fonti di finanziamento 
2.3. PRESTITI ALLE PMI DALLA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI 

Obiettivo: erogare prestiti alle banche commerciali a tassi appetibili, per sostenere i finanziamenti alle 
piccole imprese. Alle banche partner è richiesta l'erogazione di fondi BEI a favore delle PMI a tassi 
favorevoli, aggiungendo un importo equivalente direttamente da fondi propri. Per ogni Euro concesso dalla 
BEI, la banca partner ne accorda almeno due alle PMI, generando così un effetto leva. 
Finanziamento: a tasso agevolato su investimenti riguardanti progetti molto piccoli, per investimenti con un 
costo massimo di 25 milioni di Euro, dei quali la BEI può contribuire per un massimo di 12,5 milioni. 
Scadenza: nessuna. 
Informazioni: http://goo.gl/cvAAC   
 

2.4. RISK SHARING INSTRUMENT FOR INNOVATIVE AND RESEARCH ORIENTED SMES AND SMALL MID-CAPS 
(RSI) 

Obiettivo: La RSI Facility è un sistema di garanzia istituito da FEI (Fondo Europeo degli Investimenti), BEI 
(Banca Europea degli Investimenti) e Commissione europea (DG Ricerca & innovazione). Esso intende 
migliorare l'accesso al finanziamento del debito delle PMI e delle aziende “mid-cap” innovative a sostegno 
della loro ricerca, sviluppo e innovazione progetti. Il meccanismo rende disponibili finanziamenti attraverso 
intermediari finanziari selezionati. Esso sarà operante anche per il periodo di programmazione 2014-2020 ed  
integra anche altri regimi di sostegno alle PMI dell'UE esistenti, quali il programma CIP/SMEG. 
Finanziamento: Gli intermediari finanziari offrono prestiti e leasing finanziari di tra 25 000 e 7,5 milioni di 
euro con durata da due a sette anni che coprono gli investimenti in beni (materiali o immateriali) e/o capitale 
circolante. 
Scadenza: nessuna. 
Informazioni: http://goo.gl/xd0Gd   
 
------------------------------------------------------ 
 

Per informazioni: Segreteria Manufuture Italia, Enrico Annacondia, 02 26255.353 
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